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PREMESSA 

 
Le presenti Norme Direttive assunte dal Commissariato Generale alle Branche Ma-

schili e Femminili riprendono le Norme Direttive in vigore nell’A.S.C.I. negli anni ’60-’70 e, do-
po una attenta analisi, operata in Reggio Calabria in Maggio 2005, circa la loro applicabilità 
anche nel nuovo millennio sono state proposte al Centro Nazionale per la necessaria ratifica. 

Pertanto esse sono state rese operative, dopo l’approvazione, a decorrere dal mese di 
Giugno 2005. 

Per ogni cosa non espressamente menzionata o prevista nelle presenti Norme non è as-
sunta come valida dall’A.S.C.I. o riconosciuta come ammissibile neanche in via transitoria. 

Si richiama tutti i Gruppi ed i Soci A.S.C.I. all’osservanza di quanto qui disposto ren-
dendosi parte attiva e vigilino affinché tutti le osservino. 

Dalle presenti Norme Direttive definite per questa particolare “Branca” si evince che 
essa ha una struttura snella, dove il Capo Gruppo ne è Presidente e ne elegge le cariche in su-
bordine di Vice Presidente, Segretario e Tesoriere. 

Gli obiettivi, le finalità ed i mezzi di attuazione sono ben definite come pure ben definiti 
sono i requisiti che gli appartenenti al M.A.S. devono avere. 

Ben delineato risulta pure il ruolo del M.A.S. e i rapporti, a qualsiasi titolo, con le Unità 
del Gruppo anche di ordine economico. 
 
Articolo M1 – Dallo Statuto dell’A.S.C.I. – Associazione Scautistica Cattolica Italiana at-
tualmente in vigore si legge testualmente: 
 
Articolo 16: (omissis) Sono soci coloro che risultano regolarmente iscritti ed hanno versato la 
quota sociale, con le modalità previste dal regolamento. 
                   A) Soci Ordinari, facenti parte di in Gruppo, si denominano a seconda dell’età: 

Castorini/e                                         (dai 6 agli 8 anni); 
Lupetti/e – Coccinelle                   (dagli 8 agli 11 anni); 
Scout/Guide                                    (dagli 11 ai 16 anni); 
Rover/Scolte                                    (dai 16 anni); 
Adulti                                                 (dai 21 anni) 
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Articolo 17: (omissis) Ogni Gruppo può essere costituito da uno o da entrambe i settori ma-
schile e femminile, e, per ogni settore, da una o più Unità delle diverse Branche: 

• Colonia  (Castorini/e); 
• Branco  (Lupetti/e); 
• Cerchio  (Coccinelle); 
• Riparto  (Scout/Guide); 
• Clan  (Rover); 
• Fuoco  (Scolte); 
• M.A.S.  (Adulti). 

 
Articolo M2 – La costituzione del Movimento Adulti Scout (MAS) si prefigge l’obiettivo di 
creare una cellula nella struttura del Gruppo Scout idonea ad originare tutte le condizioni atte 
a permettere ai Rover ed alle Scolte che abbiano concluso l’iter formativo e che, per motivi so-
ciali, professionali di studio, etc., non siano nelle condizioni di continuare a tempo pieno le attivi-
tà nelle unità, di poter accedere ad una Branca che perseveri lo spirito dello scoutismo. 
 
Articolo M3 – Nel MAS, costituito da Rover e Scolte che abbiano preso la “Partenza”, pos-
sono iscriversi anche genitori di giovani scout che abbiano mostrato particolare attitudine ed in-
clinazione per il metodo educativo scout. 
 
Articolo M4 – Il MAS è diretto da un Presidente che si configura nella persona del Capo 
Gruppo del Gruppo Scout in cui è inserito il MAS stesso. 
Egli è responsabile della particolare attività di servizio svolta dal MAS in seno alla struttura 
del Gruppo. 
Il Presidente elegge personalmente, tra i componenti del MAS, un Vice  Presidente, Segreta-
rio e un Tesoriere. 
Tali cariche possono essere revocate dal Presidente del MAS in qualsiasi momento.  
 
Articolo M5 – E’ compito del Presidente del MAS istituire brevi corsi di formazione scautisti-
ca che forniscano un’impronta dello Spirito Scout. 
I corsi, obbligatori per gli aspiranti soci del MAS, soprattutto se di provenienza esterna al 
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Gruppo Scout, sono consigliati anche per gli ex Rover/Scolte allo scopo di formare una soli-
da comunità integrata. 
 
Articolo M6 – Il MAS esprime la propria personalità attraverso attività sociali di volontariato, 
al servizio del singolo e della collettività. 
In particolare il MAS può svolgere compiti di supporto logistico al Gruppo Scout di apparte-
nenza ed all’Associazione, qualora ciò sia espressamente richiesto dal Consiglio Direttivo di 
Gruppo e/o dal Centro Nazionale. 
 
Articolo M7 – Il MAS costituisce il primo nucleo di volontari per interventi di emergenza previ-
sti nell’ambito del Servizio di Protezione Civile e per attività di raccolta e gestione della Banca 
del Sangue nell’ambito del gruppo Scout Donatori Sangue. 
All’interno del Gruppo Scout di appartenenza i membri del MAS possono essere eletti parti 
attive nella conduzione dei magazzini scorte, e/o similari. 
 
Articolo M8 – I membri del MAS indossano l’uniforme scout dell’Associazione, pronunciano 
la Promessa e rispettano la Legge, rispettivamente, dello Scout e della Guida; ciò dà loro il di-
ritto di fregiarsi del Giglio associativo e del fazzolettone del Gruppo Scout di appartenenza. 
 
Articolo M9 – L’uniforme stabilita per il M.A.S. è la medesima indossata dai Capi, dai Rover 
e dalle Scolte secondo quanto di seguito descritto: 

• Camicia kaki per uomini e celeste per le donne con i distintivi Associativi, della Promessa 
e di MAS; 

• Pantaloni di velluto a coste corti o lunghi rispettivamente per estate ed inverno, oppure la 
gonna-pantalone;  

• Maglione blu scuro (invernale) con i distintivi Associativi, di Promessa e di MAS come 
riportati sulla camicia; 

• Fazzolettone di Gruppo per i promessati; 
• Basco Verde; 
• Calzettoni lunghi blu scuro; 
• Scarpe o Scarponcini di colore marrone o nero. 
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Articolo M10 – Il distintivo della Promessa (distintivo di Branca) è il medesimo previsto per i 
Capi, Rover e Scolte e va cucito, come per essi, sull'uniforme all'altezza del cuore. 
 
 
Articolo M11 – Il distintivo di MAS è costituito da un rettangolo di panno bianco i cui lati 
hanno, rispettivamente, le seguenti dimensioni: lato corto 3 cm., lato lungo 5 cm. e sul quale è ri-
camata, in colore rosso, la parola MAS. 
L’intero rettangolo stesso è bordato di rosso. 
Il distintivo di MAS va cucito sopra la patta del taschino di destra della camicia ed in eguale al-
tezza sul maglione. 
 
Articolo M12 – Vista la particolare struttura del MAS non è consentito ai suoi membri di 
svolgere funzione di educatori all’interno delle varie Unità componenti il Gruppo Scout (Colo-
nia-Branco-Cerchio-Riparto-Clan/Fuoco) funzione che prevede un iter di formazione consi-
stente nella frequenza di Campi Scuola Capi e periodo di tirocinio all’interno delle varie Unità. 
In tal senso non è autorizzato nessun comportamento che faccia intravedere la volontà di inge-
renza con i responsabili delle Unità componenti il Gruppo Scout. 
 
Articolo M13 – Per essere ammesso quale membro del MAS, la persona richiedente dovrà: 

• Presentare regolare domanda di adesione che sarà sottoposta alla comunità MAS per 
il parere favorevole espresso dalla maggioranza dei suoi membri; 

• Versare la quota associativa stabilita di anno in anno dal Centro Nazionale; 
• Frequentare i previsti corsi di formazione scout (soprattutto se provenienti dall’esterno 

del movimento scout); 
• Pronunciare, al momento ritenuto opportuno dal Presidente, la Promessa Scout o Gui-

da. 
 
Articolo M14 – Il Servizio espresso dai membri del MAS è inteso come composto da elementi 
attivi e passivi. 
 
Articolo M15 – Sono definibili elementi “Attivi” tutti quegli elementi che producono quale ef-
fetto la massima espressione nello spirito di collaborazione e della solidarietà sociale dei compo-
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nenti il MAS. Tra questi elementi citiamo a titolo di esempio le seguenti: 
– Attività presso ospizi; 
– Attività presso anziani del quartiere; 
– Attività presso Ospedali; 
– Attività presso Istituti per l’infanzia 

Articolo M16 – Sono definibili elementi “Passivi” tutti quegli elementi che producono quale ef-
fetto la comunione, tra tutti i componenti il MAS, degli ideali e dell’entusiasmo. Tra questi ele-
menti citiamo a titolo di esempio le seguenti: 

– Uscite domenicali; 
– Uscite di Fine settimana; 
– Campi di riflessione e/o di ritiro spirituale 

 
Articolo M17 – La particolare struttura organica del MAS non prevede al suo interno 
l’elezione di una Pattuglia Direttiva, pertanto tutte le decisioni inerenti la vita e le attività del 
MAS stesso sono demandate al Presidente che deciderà sentito l’eventuale parere del Con-
siglio di Gruppo. 
 
Articolo M18 – Qualora il Presidente del MAS, nella figura del Capo del Gruppo Scout di 
appartenenza, ravvisi che il MAS stesso non risponda alle prerogative dettate dalle presenti 
Norme Direttive, provvederà, sentito il parere del Consiglio Direttivo di Gruppo, allo sciogli-
mento della comunità MAS in seno al proprio Gruppo Scout. 
 
Articolo M19 – La decisione di scioglimento del MAS in seno ad un Gruppo deve essere 
comunicata al competente Commissariato Regionale e Generale che riporteranno al Centro 
Nazionale. Avverso tale decisione non è consentito appello o intervento di organi superiori al 
Capo Gruppo stesso. 
 
Articolo M20 – Fermo restando le competenze del Consiglio Direttivo di Gruppo, secondo 
quanto previsto dall’Articolo 27 dello Statuto Associativo in materia di decisione delle quote  
che i singoli soci dovranno versare per ciascun anno di attività e per la quota parte che di queste 
andrà versata mensilmente alla Cassa di Gruppo. 
Il MAS, pur gestendo in proprio la raccolta delle quote dei singoli componenti e quindi la pro-
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pria cassa, non è ritenuto patrimonialmente autonomo. 
 
Articolo M21 – Per far fronte alle spese derivanti dall’esercizio del volontariato, il MAS stes-
so è autorizzato a versare un eventuale quota sociale personale o a porre in essere attività di au-
tofinanziamento; in questo ultimo caso sarà necessario, di volta in volta, l’autorizzazione del Pre-
sidente del MAS sentito il parere del Consiglio Direttivo di Gruppo. 
 
Articolo M22 – Al termine di ciascun anno di attività, ovvero all’inizio dell’anno successivo, il te-
soriere del MAS presenterà al Presidente ed alla comunità MAS il proprio bilancio consunti-
vo. 
 
Articolo M23 – Il bilancio del MAS dovrà essere chiuso in pareggio versando eventuali utili 
nella Cassa di Gruppo. 
Le eventuali perdite saranno risanate da tutti i componenti la comunità MAS. 
Il bilancio così presentato ed approvato sarà incorporato nel bilancio generale del Gruppo di 
appartenenza in apposite voci.     
 
Articolo M24 – Il Presidente del MAS è autorizzato a stabilire le norme transitorie locali, non 
previste nelle presenti Norme Direttive, con l’impegno di farsi parte diligente per la sottomissio-
ne delle stesse al Centro Nazionale per l’approvazione e la successiva ratifica da parte 
dell’Assemblea Generale associativa. 
 
Articolo M25 – I Santi Patroni dei MAS sono gli stessi dei Rover e delle Scolte ovvero: 
San Paolo  e Santa Caterina da Siena  le cui ricorrenze si celebrano, rispettivamente, il 29 
Giugno ed il 30 Maggio. 
Inoltre viene ricordata, per tutti i MAS, anche la data del 24 Gennaio giorno in cui si celebra la 
Conversione di San Paolo. 
 

 


